
Puntuali gli aumenti ai dirigenti
Gli agenti semplici? Si arrangino

■ di Massimo Solani / Roma

Conterminiburocratici ammini-
strativisichiamano«scatti stipen-
diali» e altro non sono che l’ade-
guamento in busta paga che la
leggericonosceconcadenzabien-
naleaqueidirigenti stataliappar-
tenenti alle categorie per cui non
esiste un contratto nazionale di
lavoro. Ne fanno parte, tra gli al-
tri, anche i vertici della Polizia di
Stato, e più precisamente i que-
storie iprimidirigenti,ossiacolo-
rocheguidanogliufficidellaPoli-
ziaFerroviaria,dellaPostaleedel-
laStradale.Eproprioaquestiulti-
mi il governo, nel consiglio dei
ministri del 7 maggio scorso, si è
affrettato a riconoscere un au-
mento dell’1,77% sia sul tratta-
mento economico che sull’in-
dennità di posizione (riservata a
questori e dirigenti generali). Un
provvedimento retroattivo «di-
spostoadecorreredalprimo gen-
naio 2008», si legge nella circola-
re inviata a tutti gli uffici compe-
tenti l’8 agosto, finanziato con
fondi che erano stati stanziati da
Prodi nella Finanziaria 2008.
Ma tanta encomiabile solerzia,
paradossalmente, in queste ore
ha però aumentato il malumore
all’internodegliorganicidellaPo-
lizia: perché se l’esecutivo si è af-
frettato a destinare ai vertici della
Polizia i soldi già a disposizione
(si tratta all’incirca di 500 unità)
altrettanta premura non è stata
dimostrata nei confronti degli al-
tricirca100milaeffettividellaPo-
lizia. Ossia dei gradini più bassi,
quelli che vanno in strada ogni
giorno per intenderci, che invece
aspettanoda ottomesi il rinnovo
di un contratto scaduto il 31 di-
cembre del 2007. E che dal mo-
mento dell’insediamento del go-
vernoBerlusconiaspettanodive-
dersi finalmente assegnati quei
250milionidi“quotecontrattua-

li” che erano sì state previste nel-
l’ultima Finanziaria dell’era Pro-
di,mache ilgovernodicentrode-
stra non ha mai stanziato. 250
milioni che sarebbero dovuti ser-
vireadaumentare il valorebuoni
pasto (fermi a quota 5 euro al
giorno) e ad aumentare il paga-
mento degli straordinari. Ossia
quelle ore di lavoro in più su cui
la detassazione del governo non
ha influito in nessun modo.
Logico allora che anche un prov-
vedimento di normale routine
sia visto da qualcuno come l’en-
nesima provocazione. «È una
questione di scelte politiche -
commentaunanonimosindaca-
lista della Ps - va benissimo rico-
noscere gli scatti aziendali, ma i
soldipertuttiglialtri?Avesseroal-
meno stanziato quei 250 milioni
sarebbegià statounsegnale».An-

che perché i tagli imposti dal mi-
nistroTremontialcompartosicu-
rezza, abbinati al costoso spot dei
soldati nelle strade (62 milioni
per il2008e il2009),hannomes-
so sul piano di guerra sindacati e
organismi di rappresentanza.
Che il 18 luglio scorso sono scesi
in piazza compatti, per la prima
volta nella storia. «Episodi di vio-
lenzacomequelliverificatisiaRo-
ma e a Napoli continueranno ad
accadereconsemprepiùfrequen-
za, se nonsi avrà il coraggio di in-
vestire realmente sulla sicurezza,
nonconoperazionidi facciataco-
mequelladell’impiegodeimilita-
ri -denunciavasoloieri la segrete-
ria generale del Sindacato Auto-
nomo di Polizia - Ci sono realtà
di periferia dove non ci sono pre-
sididipoliziaodeicarabinieri,do-
ve si riesce sì e no a garantire una
volante per turno perché manca
personale e perché soprattutto le
nostre autovetture sono spesso
in riparazione, visto che hanno
in molti casi un’anzianità media
di oltre 150.000 km. Il governo
Berlusconi - ha denunciato il sin-
dacato - non può minimizzare
adesso il problema sicurezza, do-
po aver vinto le elezioni proprio
promettendopropriopiùsicurez-
zaaicittadini.Lerisorsenonciso-
no.Anzi, lamanovraestivahaef-
fettuato tagli per oltre 3 miliardi
di euro in treni anni al comparto
sicurezza e difesa».
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La circolare inviata l’8 agosto:
il provvedimento è finanziato con risorse

destinate dal governo di centrosinistra
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Il «fine» Gasparri:
«Amato è come Brusca»
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FORZE DELL’ORDINE

Soldi che andrebbero
nelle tasche dei
«gradini bassi»
delle forze dell’ordine
I sindacati: ora basta

Ancora bloccati
invece i 250 milioni
di «quote contrattuali»
previsti dalla manovra
di Prodi

ROMA «Solo ora ho avuto modo di leggere
l'indecente intervista del senatore Gasparri,
che insulta con frasi ignobili Giuliano Ama-
to. Per decenza non esprimo commenti sul
testo che qualifica lo scarso spessore dell'au-
tore, ma voglio esprimere la mia più sentita
solidarietà a Giuliano Amato, al quale con-
fermo la mia indiscussa e totale stima». scri-
veva in una nota ieri sera, il presidente della
Provincia di Roma, Nicola Zingaretti, in me-
rito all'intervista rilasciata dal senatore, non-
cheé capogruppo del Pdl Maurizio Gasparri
a «Il Tempo».
Nell'intervista, intitolata, «Gianni ha sba-
gliato Amato è come Brusca», a proposito
della scelta del sindaco di Roma Gianni Ale-
manno di far presiedere la commissione su
Roma Capitale a Giuliano Amato, Gasparri
afferma: «Al suo posto non avrei mai messo
Amato come presidente di una commissio-
ne.
È un uomo sopravvalutato, un bluff totale.
Amato, insieme a Giovanni Brusca (boss ma-
fioso che sciolse nell'acido il figlio di un pen-
tito ndr.) andrebbe studiato all'università
per imparare cosa non fare da grandi».
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